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Relatore: Prof. Luigi Ferrara Presidente ANCORS

Con pubblicazione in Gazzetta 
Ufficiale dei tre nuovi decreti, 
si completa, l’attuazione di 
quanto previsto dall’articolo 
46 (Prevenzione incendi) 
del Decreto Legislativo n. 81 
del 9 aprile 2008.

Entrata in vigore un anno dalla 
pubblicazione in G.U. 
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Con il Decreto del Ministero 
dell’Interno del 1 settembre 
2021 “Criteri generali per il 
controllo e la manutenzione 
degli impianti, attrezzature ed 
altri sistemi di sicurezza 
antincendio “ sono stati 
individuati i criteri diretti atti 
ad individuare i metodi di 
controllo e manutenzione degli 
impianti e delle attrezzature 
antincendio.
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Con il Decreto del Ministero 
dell'Interno del 2 settembre 
2021“Criteri per la gestione dei 
luoghi di lavoro in esercizio ed in 
emergenza e caratteristiche dello 
specifico servizio di prevenzione e 
protezione antincendio sono stati 
individuati i criteri per la gestione 
delle emergenze, le caratteristiche 
dello specifico servizio di 
prevenzione e protezione 
antincendio, compresi i requisiti del 
personale addetto e la sua 
formazione
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Con il Decreto del Ministero 
dell’Interno 3 settembre 2021  
“Criteri generali di progettazione, 
realizzazione ed esercizio della 
sicurezza antincendio per luoghi di 
lavoro “sono ora individuati i criteri 
diretti atti ad individuare:
Le misure precauzionali di esercizio e 
le misure intese ad evitare l’insorgere 
di un incendio ed a limitarne le 
conseguenze qualora esso si 
verifichi.
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Art. 5 
Formazione ed aggiornamento degli 

addetti alla prevenzione
incendi, lotta antincendio e gestione 

dell’emergenza. 

Comma 5. Gli addetti al servizio antincendio 
frequentano specifici corsi di aggiornamento con 
cadenza almeno quinquennale, secondo quanto 
previsto nell’allegato III.

Comma 6. Oltre che dal Corpo nazionale dei vigili del 
fuoco, i corsi di cui al presente articolo possono 
essere svolti anche da soggetti, pubblici o privati, 
tenuti ad avvalersi di docenti in possesso dei requisiti 
di cui all’art. 6.

Comma 7. I corsi di cui al presente articolo possono 
anche essere svolti direttamente dal datore di lavoro, 
ove il medesimo abbia i requisiti di cui all’art. 6, 
oppure avvalendosi di lavoratori dell’azienda in 
possesso dei medesimi requisiti.
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Art. 6
Requisiti dei docenti

Comma 1. I docenti dei corsi di formazione ed 

aggiornamento degli addetti antincendio sono abilitati 

ad effettuare le docenze se in possesso dei requisiti di 

seguito indicati.

Comma 2. I docenti della parte teorica e della parte 

pratica devono aver conseguito almeno il diploma di 

scuola secondaria di secondo grado ed essere in 

possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

a) documentata esperienza di almeno novanta 

ore come docenti in materia antincendio, sia in 

ambito teorico che in ambito pratico, alla data 

di entrata in vigore del presente decreto;

b) avere frequentato con esito positivo un corso

di formazione per docenti teorico/pratici di tipo A 

erogato dal Corpo nazionale dei vigili del fuoco, 

secondo le modalità definite nell’allegato V 
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Art. 6
Requisiti dei docenti

c) essere iscritti negli elenchi del Ministero 

dell’interno di cui all’art. 16, comma 4, del 

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139 e aver 

frequentato, con esito positivo, un corso di 

formazione per docenti di cui al comma 5,

lettera b) del presente articolo, limitatamente al 

modulo 10 di esercitazioni pratiche;

d) rientrare tra il personale cessato dal servizio 

nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che ha 

prestato servizio per almeno dieci anni nei ruoli 

operativi dei dirigenti e dei direttivi, dei 

direttivi aggiunti, degli ispettori antincendi

nonché dei corrispondenti ruoli speciali ad 

esaurimento. 
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Art. 6
Requisiti dei docenti

Comma 3. I docenti della sola parte teorica 

devono aver conseguito almeno il diploma di 

scuola secondaria di secondo grado ed essere in 

possesso di almeno uno dei seguenti requisiti:

• documentata esperienza di almeno 

novanta ore come docenti in materia 

antincendio, in ambito teorico, alla data di 

entrata in vigore del presente decreto;

• avere frequentato con esito positivo un corso 

di formazione di tipo B per docenti teorici 

erogato dal Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco secondo le modalità definite 

nell’allegato V;
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Art. 6
Requisiti dei docenti

• iscrizione negli elenchi del Ministero 

dell’interno di cui all’art. 16, comma 4, del 

decreto legislativo 8 marzo 2006, n. 139;

• rientrare tra il personale cessato dal servizio 

nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che 

ha prestato servizio per almeno dieci anni 

nei ruoli operativi dei dirigenti e dei 

direttivi, dei direttivi aggiunti, degli ispettori 

antincendi nonché dei corrispondenti ruoli 

speciali ad esaurimento 
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Art. 6
Requisiti dei docenti

Comma 4. 

Alla data di entrata in vigore del presente 

decreto, si ritengono qualificati i docenti che 

possiedono una documentata esperienza 

come formatori in materia teorica 

antincendio di almeno cinque anni con un 

minimo di quattrocento ore all’anno di 

docenza. ?????????
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Art. 6
Requisiti dei docenti

Comma 5. I docenti della sola parte pratica 

devono essere in possesso di almeno uno dei 

seguenti requisiti:

a) documentata esperienza di almeno 

novanta ore come docenti in materia 

antincendio, in ambito pratico, svolte alla 

data di entrata in vigore del presente 

decreto;

b) avere frequentato con esito positivo un corso 

di formazione di tipo C per docenti pratici 

erogato dal Corpo nazionale dei vigili del 

fuoco, secondo le modalità definite all’allegato 

V;
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Art. 6
Requisiti dei docenti

c) rientrare tra il personale cessato dal servizio 

nel Corpo nazionale dei vigili del fuoco, che ha 

prestato servizio nel ruolo dei capi reparto e dei 

capi squadra per almeno dieci anni.

Comma 6. I docenti frequentano specifici 

corsi di aggiornamento con cadenza almeno 

quinquennale, secondo quanto previsto 

nell’allegato V.

Comma 7. I docenti esibiscono, su richiesta 

dell’organo di vigilanza, la documentazione 

attestante i requisiti di cui al presente 

articolo o dichiarazione sostitutiva ai sensi 

del decreto 445/2000.
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Art. 7.
Disposizioni transitorie e finali

1. I corsi di cui all’art. 5, già programmati con i contenuti 

dell’allegato IX del decreto del Ministro dell’interno di 

concerto con il Ministro del lavoro e della previdenza sociale 

del 10 marzo 1998, sono considerati validi se svolti

entro sei mesi dall’entrata in vigore del presente decreto.

2. Fatti salvi gli obblighi di informazione, formazione e 

aggiornamento in capo al datore di lavoro in occasione di 

variazioni normative, il primo aggiornamento degli addetti

al servizio antincendio dovrà avvenire entro cinque anni 

dalla data di svolgimento dell’ultima attività di 

formazione o aggiornamento.  Se, alla data di entrata in 

vigore del presente decreto, sono trascorsi più di cinque 

anni dalla data di svolgimento delle ultime attività di 

formazione o aggiornamento, l’obbligo di aggiornamento 

è ottemperato con la frequenza di un corso di 

aggiornamento entro dodici mesi dall’entrata in vigore del 

decreto stesso.



Relatore: Prof. Luigi Ferrara Presidente ANCORS

Art. 7.
Disposizioni transitorie e finali

3. Dalla data di entrata in vigore del presente 

decreto sono abrogati l’art. 3, comma 1, lettera 

f) e gli articoli 5, 6 e 7 del decreto del Ministro 

dell’interno 10 marzo 1998.

Art. 8.
Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore un anno 

dopo la sua pubblicazione nella Gazzetta 

Ufficiale della Repubblica italiana, ovvero 4 

ottobre 2022.
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ALLEGATI

1. GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN ESERCIZIO

2. GESTIONE DELLA SICUREZZA 

ANTINCENDIO IN EMERGENZA.

3. CORSI DI FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER 

ADDETTI AL SERVIZIO ANTINCENDIO

4. IDONEITÀ TECNICA DEGLI ADDETTI 

AL SERVIZIO ANTINCENDIO

5. CORSI DI FORMAZIONE E DI 

AGGIORNAMENTO DEI DOCENTI DEI 

CORSI ANTINCENDIO
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ALLEGATI

3. CORSI DI FORMAZIONE E 

AGGIORNAMENTO 

ANTINCENDIO PER ADDETTI 

AL SERVIZIO ANTINCENDIO
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Attività di livello 3 ex rischio alto
1. Ricadono in tale fattispecie almeno le seguenti attività:

a) stabilimenti di “soglia inferiore” e di “soglia superiore” come definiti all'articolo 3, 

comma 1,

lettere b) e c) del decreto legislativo 26 giugno 2015, n. 105;

b) fabbriche e depositi di esplosivi;

c) centrali termoelettriche;

d) impianti di estrazione di oli minerali e gas combustibili;

e) impianti e laboratori nucleari;

f) depositi al chiuso di materiali combustibili aventi superficie superiore a 20.000 m2;

g) attività commerciali ed espositive con superficie aperta al pubblico superiore a 

10.000 m2;

h) aerostazioni, stazioni ferroviarie, stazioni marittime con superficie coperta accessibile 

al pubblico

superiore a 5.000 m2; metropolitane in tutto o in parte sotterranee;

i) interporti con superficie superiore a 20.000 m2;

j) alberghi con oltre 200 posti letto;

k) strutture sanitarie che erogano prestazioni in regime di ricovero ospedaliero o 

residenziale a

ciclo continuativo o diurno; case di riposo per anziani;

l) scuole di ogni ordine e grado con oltre 1.000 persone presenti;

m) uffici con oltre 1.000 persone presenti;

n) cantieri temporanei o mobili in sotterraneo per la costruzione, manutenzione e 

riparazione di

gallerie, caverne, pozzi ed opere simili di lunghezza superiore a 50 metri;

o) cantieri temporanei o mobili ove si impiegano esplosivi;

p) stabilimenti ed impianti che effettuano stoccaggio di rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, 

comma 1, lettera aa) del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nonché operazioni di 

trattamento di

rifiuti, ai sensi dell’articolo 183, comma 1, lettera s) del medesimo decreto legislativo; 

sono esclusi i rifiuti inerti come definiti dall’articolo 2, comma 1, lettera e) del decreto 

legislativo 13 gennaio 2003, n. 36.
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Attività di livello 2 ex rischio medio

1. Ricadono in tale fattispecie almeno le seguenti 

attività:

a) i luoghi di lavoro compresi nell'allegato I al 

decreto del Presidente della Repubblica 1° agosto

2011, n. 151, con esclusione delle attività di livello 3;

b) i cantieri temporanei e mobili ove si detengono ed 

impiegano sostanze infiammabili e si fa uso

di fiamme libere, esclusi quelli interamente 

all’aperto.
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Attività di livello 3 ex rischio basso

Rientrano in tale categoria di attività quelle non 

presenti nelle fattispecie indicate ai precedenti

punti e dove, in generale, le sostanze presenti e le 

condizioni di esercizio offrono scarsa possibilità

di sviluppo di focolai e ove non sussistono probabilità 

di propagazione delle fiamme.
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PROGRAMMA CORSO DI TIPO 1-FOR: 

CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN 

ATTIVITÀ' DI LIVELLO 1 (DURATA 4 ORE, compresa verifica di apprendimento)

MODULI ARGOMENTI DURATA

L'INCENDIO E LA
PREVENZIONE

Principi della combustione;
prodotti della combustione;
sostanze estinguenti in relazione al tipo di incendio;
effetti dell'incendio sull'uomo;
divieti e limitazioni di esercizio;
misure comportamentali.

1 ORA

PROTEZIONE ANTINCENDIO E
PROCEDURE DA ADOTTARE IN
CASO DI INCENDIO

Principali misure di protezione antincendio;
evacuazione in caso di incendio;
chiamata dei soccorsi.

1 ORA

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione e chiarimenti sugli estintori
portatili;
esercitazioni sull'uso degli estintori portatili;
presa visione del registro antincendio,
chiarimenti ed esercitazione riguardante
l’attività di sorveglianza.

2 ORE

TOTALE    4 ORE
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PROGRAMMA CORSO DI TIPO 2-FOR: 

CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN 

ATTIVITÀ' DI LIVELLO 2 (DURATA 8 ORE, compresa verifica di apprendimento)

MODULI ARGOMENTI DURATA

L'INCENDIO E LA
PREVENZIONE INCENDI

Principi sulla combustione e l'incendio: le sostanze estinguenti;
il triangolo della combustione; le principali cause di un incendio;
i rischi alle per le persone in caso di incendio;
i principali accorgimenti e misure per prevenire gli incendi.

2 ORE

STRATEGIE ANTINCENDIO PARTE 1 Reazione al fuoco; resistenza al fuoco; compartimentazione,
esodo; controllo dell’incendio; rivelazione ed allarme;
controllo di fumi e calore; operatività antincendio;
sicurezza degli impianti tecnologici e di servizio.

2 ORE

STRATEGIE ANTINCENDIO PARTE 2 Gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in 
emergenza, con approfondimenti su controlli e manutenzione
e sulla pianificazione di emergenza.

1 ORA

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione e chiarimenti sulle attrezzature ed impianti di 
controllo ed estinzione degli incendi più diffusi;
presa visione e chiarimenti sui dispositivi di protezione 
individuale; esercitazioni sull'uso degli estintori
portatili e modalità di utilizzo di naspi e idranti;
presa visione del registro antincendio, chiarimenti ed 
esercitazione riguardante l’attività di sorveglianza.

3 ORE

TOTALE    8 ORE
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PROGRAMMA CORSO DI TIPO 3-FOR: 

CORSO DI FORMAZIONE ANTINCENDIO PER ADDETTI ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 3 

(DURATA 16 ORE, compresa verifica di apprendimento)

MODULI ARGOMENTI DURATA

L'INCENDIO E LA
PREVENZIONE INCENDI

Principi sulla combustione; le principali cause di incendio in 
relazione allo specifico ambiente di lavoro; le sostanze estinguenti; i 
rischi alle persone ed all'ambiente;
specifiche misure di prevenzione incendi; accorgimenti
comportamentali per prevenire gli incendi;
l'importanza del controllo degli ambienti di lavoro;
l'importanza delle verifiche e delle manutenzioni sui
presidi antincendio.

4 ORE

STRATEGIE ANTINCENDIO PARTE 1 Le aree a rischio specifico. La protezione contro le
esplosioni. reazione al fuoco; resistenza al fuoco;
compartimentazione; esodo; rivelazione ed allarme;
controllo di fumo e calore.

4 ORE

STRATEGIE ANTINCENDIO PARTE 2 controllo dell’incendio; operatività antincendio;
gestione della sicurezza antincendio in esercizio ed in
emergenza. controlli e la manutenzione. Il piano di emergenza:
procedure di emergenza; procedure di allarme;
procedure di evacuazione.

4 ORE

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione e chiarimenti sulle principali attrezzature ed impianti 
di controllo ed estinzione degli incendi;
presa visione sui dispositivi di protezione individuale (tra cui, 
maschere, autoprotettore, tute); esercitazioni sull'uso delle 
attrezzature di controllo ed estinzione degli incendi.
presa visione del registro antincendio; chiarimenti ed esercitazione 
riguardante l’attività di sorveglianza..

4 ORE

TOTALE  16 ORE
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CORSO DI TIPO 1-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI

ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 1 (DURATA 2 ORE).

L’aggiornamento può essere costituito da sole esercitazioni pratiche con i contenuti di seguito elencati.

MODULI ARGOMENTI DURATA

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione delle misure di sorveglianza su
impianti, attrezzature e sistemi di sicurezza
antincendio;
chiarimenti sugli estintori portatili;
esercitazioni sull'uso degli estintori portatili
presa visione del registro antincendio e delle
misure di sorveglianza su impianti, attrezzature e
sistemi di sicurezza antincendio;
esercitazione riguardante l’attività di sorveglianza.

2 ORE

TOTALE   2  ORE
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CORSO DI TIPO 2-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI

ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 2 (DURATA 5 ORE).

L’aggiornamento è costituito da una parte teorica (in aula) e da esercitazioni pratiche.

MODULI ARGOMENTI DURATA

PARTE TEORICA I contenuti del corso di aggiornamento sono
selezionati tra gli argomenti del corso di
formazione iniziale e riguardano sia
l’incendio e la prevenzione sia la protezione
antincendio e le procedure da adottare in
caso di incendio.

2 ORE

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione del registro antincendio e
delle misure di sorveglianza su impianti,
attrezzature e sistemi di sicurezza
antincendio;
esercitazione riguardante l’attività di
sorveglianza;
chiarimenti sugli estintori portatili;
esercitazioni sull'uso degli estintori
portatili e modalità di utilizzo di naspi e
idranti.

3 ORE

TOTALE   5  ORE
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CORSO DI TIPO 3-AGG: CORSO DI AGGIORNAMENTO ANTINCENDIO PER ADDETTI

ANTINCENDIO IN ATTIVITÀ' DI LIVELLO 3 (DURATA 8 ORE).

L’aggiornamento è costituito da una parte teorica (in aula) e da esercitazioni pratiche.

MODULI ARGOMENTI DURATA

PARTE TEORICA I contenuti del corso di aggiornamento sono
selezionati tra gli argomenti del corso di
formazione iniziale e riguardano sia
l’incendio e la prevenzione sia la protezione
antincendio e le procedure da adottare in
caso di incendio.

5 ORE

ESERCITAZIONI PRATICHE Presa visione del registro antincendio e
delle misure di sorveglianza su impianti, 
attrezzature e sistemi di sicurezza antincendio;
esercitazione riguardante l’attività di
sorveglianza; chiarimenti sui mezzi di estinzione 
più diffusi; presa visione e chiarimenti sui
dispositivi di protezione individuale;
esercitazioni sull'uso degli estintori
portatili e modalità di utilizzo di naspi
e idranti

3 ORE

TOTALE   8  ORE
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ALLEGATI

5. CORSI DI FORMAZIONE E DI 

AGGIORNAMENTO DEI 

DOCENTI DEI CORSI 

ANTINCENDIO
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Inquadramento didattico

1. Il corso di formazione per docenti, di tipo A, della 

durata minima di 60 ore, di cui 16 ore per la

formazione della parte pratica, è articolato in 10 moduli, 

non modificabili per numero ed

argomenti, indicati in tabella 5.1.

2. Il corso si conclude con l’esame finale il cui 

superamento abilita all’erogazione dei moduli

teorici e pratici indicati nell’allegato III.

3. È possibile acquisire le abilitazioni parziali:

- all’erogazione dei soli moduli teorici di cui all’allegato 

III previa frequenza del corso di tipo

B e superamento di un apposito esame finale;

- all’erogazione dei soli moduli pratici di cui all’allegato 

III previa frequenza del corso di tipo

C e superamento di un apposito esame finale.
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Inquadramento didattico

In relazione agli argomenti trattati è previsto un test di 

verifica di apprendimento per tutti i

moduli, a carattere didattico e non valutativo, ad 

eccezione del primo che riveste carattere

introduttivo.

5. Resta ferma la facoltà, in relazione a specifiche 

esigenze, di inserire ulteriori argomenti o

approfondire quelli previsti nei singoli moduli, anche con 

durata complessiva maggiore.

6. La frequenza delle lezioni ha carattere obbligatorio e 

non possono, pertanto, essere ammessi a sostenere 

l'esame finale i discenti che abbiano maturato una quota 

di assenze superiore al 10% delle ore complessive di 

durata del corso stesso. 

Per i richiedenti, ai fini del raggiungimento del

monte ore minimo per l'ammissione all'esame finale, può 

essere prevista, prima dell'esame, l’erogazione di moduli 

didattici di recupero.
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Abilitazione alla erogazione dei corsi
1. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui 

all’allegato III, per i moduli teorici e i moduli pratici, si 

consegue a seguito di frequenza del corso di formazione 

di tipo A della durata minima di 60 ore e il superamento 

del relativo esame finale. 

2. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui 

all’allegato III, limitatamente alla parte teorica, si 

consegue a seguito di frequenza del corso di formazione 

di tipo B, costituito dai primi 9 moduli del corso di 

formazione (durata 48 ore) e il superamento di un 

apposito esame finale. 

3. L’abilitazione all’erogazione dei corsi di cui 

all’allegato III, limitatamente alla parte pratica, si 

consegue a seguito di frequenza di un corso di 

formazione di tipo C della durata minima di 28 ore e 

superamento di un apposito esame finale.                        

Il corso di formazione di tipo C per l’abilitazione 

all’erogazione dei soli moduli pratici costituisce un 

segmento formativo specifico per gli aspiranti docenti 

della sola parte pratica. Pertanto, non è consentita la 

frequenza parziale del corso completo di 60 ore.
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Esame di fine corso per l’abilitazione 

all’erogazione sia dei moduli teorici sia dei 

moduli pratici.
1. L’esame di fine corso è articolato in una prova scritta, 

consistente in un questionario di 50 domande

a risposta multipla (3 possibili risposte), da effettuare in 

un tempo massimo di 60 minuti, in una

prova orale alla quale sono ammessi i candidati che 

hanno risposto positivamente ad almeno 35

domande della prova scritta ed in una prova pratica. 

Per i professionisti antincendio che hanno

frequentato solo il modulo 10, ai sensi dell’articolo 6, 

comma 2, lettera c), del presente decreto, l’esame è 

limitato alla sola prova pratica.

2. Il candidato che non risponde positivamente ad almeno 

35 domande, oppure non supera la prova orale o la prova 

pratica, può ripetere l’esame dopo un periodo non 

inferiore ad un mese.

3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato deve 

frequentare un nuovo corso.
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Esame di fine corso per l’abilitazione 

all’erogazione dei soli moduli teorici

1. L’esame di fine corso è articolato in una prova 

scritta consistente in un questionario di 50 

domande a risposta multipla (3 possibili 

risposte), da effettuare in un tempo massimo di 

60 minuti, in una prova orale alla quale sono 

ammessi i candidati che abbiano risposto 

positivamente ad almeno 35 domande della 

prova scritta.

2. Il candidato che non risponde positivamente 

ad almeno 35 domande, oppure non supera la 

prova orale, può ripetere l’esame dopo un periodo 

pari ad almeno non inferiore ad un mese.

3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato 

deve frequentare un nuovo corso.
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Esame di fine corso per l’abilitazione 

all’erogazione dei soli moduli pratici

1. L’esame di fine corso è articolato in una prova scritta 

consistente in un questionario di 15 domande a 

risposta multipla (3 possibili risposte), da effettuare 

in un tempo massimo di 20 minuti, in una prova 

orale alla quale sono ammessi i candidati che hanno 

risposto positivamente ad almeno 10 domande della 

prova scritta ed in una prova pratica.

2. Il candidato che non risponde positivamente ad 

almeno 10 domande, oppure non supera la prova orale o 

la prova pratica, può ripetere l’esame dopo un periodo 

pari ad almeno non inferiore ad un mese.

3. In caso di ulteriore esito negativo il candidato 

deve frequentare un nuovo corso.
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Aggiornamento dei docenti

1. Ai sensi dell’articolo 6 del decreto, per il 

mantenimento della qualifica di formatore, i docenti 

devono effettuare corsi di aggiornamento in materia di 

prevenzione incendi nei luoghi di lavoro nell'arco di 

cinque anni dalla data di rilascio dell’attestato di 

formatore, o dalla data di entrata in

vigore del presente decreto per i docenti in possesso di 

esperienza nel settore, nei termini di cui all’articolo 6, 

comma 2, lettera a).

2. L’aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati 

all’erogazione dei moduli teorici e dei moduli pratici ha 

durata di almeno 16 ore, di cui 4 ore riservate alla parte 

pratica.

3. L’aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati 

all’erogazione dei soli moduli teorici ha durata di almeno 

12 ore.
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Aggiornamento dei docenti

4. L’aggiornamento quinquennale dei docenti abilitati 

all’erogazione dei soli moduli pratici ha durata di almeno 

8 ore, di cui 4 ore della parte pratica.

5. La partecipazione a moduli di corsi di base, a corsi e 

seminari di aggiornamento di cui al decreto del Ministro 

dell’interno 5 agosto 2011, è valida quale attività di 

aggiornamento dei docenti,

limitatamente alla sola parte teorica.

6. È consentito l’utilizzo di metodologie di insegnamento 

innovative per l’attività di aggiornamento, limitatamente 

alla parte teorica, anche con modalità FAD (formazione a 

distanza) e con ricorso a linguaggi multimediali che 

consentano l’impiego degli strumenti informatici quali 

canali di divulgazione dei contenuti formativi.
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QUALIFICAZIONE DEI MANUTENTORI DI
IMPIANTI, ATTREZZATURE E ALTRI SISTEMI DI

SICUREZZA ANTINCENDIO 
1. Il tecnico manutentore qualificato ha la 

responsabilità dell’esecuzione della 
corretta manutenzione degli impianti, delle 
attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio, in conformità alle disposizioni 
legislative e regolamentari applicabili, alla 
regola dell’arte e al manuale d’uso e 
manutenzione. 

2. Il tecnico manutentore qualificato deve 
possedere i requisiti di conoscenza, abilità 
e competenza relativi alle attività di 
manutenzione degli impianti, delle 
attrezzature e degli altri sistemi di sicurezza 
antincendio. 
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3. A tal fine il tecnico manutentore qualificato 
deve effettuare un percorso di formazione 
erogato da soggetti formatori, pubblici o 
privati, tenuti ad avvalersi di docenti in 
possesso dei requisiti di cui al punto 2 con i 
contenuti minimi indicati nel punto 3. 

4. Al termine del percorso di formazione, il 
tecnico manutentore qualificato deve essere 
sottoposto alla valutazione dei requisiti in 
accordo a quanto indicato nel punto 4. 
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5. I soggetti che alla data di entrata in vigore 
del presente decreto svolgono attività di 
manutenzione da almeno 3 anni sono 
esonerati dalla frequenza del corso di cui al 
punto 3 e possono richiedere di essere 
sottoposti alla valutazione di cui al punto 4.

6. Il Corpo nazionale dei vigili del fuoco rilascia 
l’attestazione di tecnico manutentore 
qualificato a seguito di valutazione positiva dei 
risultati dell’apprendimento di cui al punto 4. 

7. Il tecnico manutentore qualificato, nel corso 
della sua attività, deve mantenersi aggiornato 
sull’evoluzione tecnica e normativa degli 
impianti, delle attrezzature e degli altri sistemi 
di sicurezza antincendio
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Docenti 

1. I docenti dei corsi di formazione per tecnico 
manutentore qualificato devono essere in possesso 
di un titolo di studio non inferiore al diploma di 
istruzione secondaria superiore e avere conoscenza 
di leggi e regolamenti specifici del settore ed 
esperienza documentata, almeno triennale, sia nel 
settore della formazione sia nel settore della 
manutenzione degli impianti, delle attrezzature e dei 
sistemi di sicurezza antincendio e nel settore della 
sicurezza e della salute dei luoghi di lavoro e della 
tutela dell’ambiente. 

2. Le attività di formazione devono comprendere 
anche esercitazioni pratiche: pertanto, i docenti 
devono possedere esperienza di pratica 
professionale documentata, non inferiore ai tre anni, 
nel settore della manutenzione degli impianti, delle 
attrezzature e dei sistemi di sicurezza antincendio 
oggetto della specifica formazione pratica.
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Contenuti minimi della formazione per la 
qualifica del tecnico manutentore 

1. I percorsi di formazione del manutentore 
qualificato devono essere orientati 
all’acquisizione delle competenze, conoscenze 
ed abilità per poter effettuare i compiti e le 
attività elencate nel seguente Prospetto 1. 
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Contenuti minimi della formazione per la qualifica 
del tecnico manutentore 

Prospetto 1. Compiti e attività del tecnico 
manutentore qualificato 

1 Eseguire i controlli documentali; 
2 Eseguire i controlli visivi e di integrità dei 
componenti;
3 Eseguire i controlli funzionali, manuali o 
strumentali; 
4 Eseguire le attività di manutenzione necessarie a 
seguito dell’esito dei controlli effettuati; 
5 Eseguire le registrazioni delle attività svolte su 
supporto cartaceo o digitale; 
6 Eseguire le attività di manutenzione secondo le 
norme e le procedure relative alla sicurezza e alla 
salute dei luoghi di lavoro e alla tutela dell’ambiente; 
7 Relazionarsi con il datore di lavoro (o responsabile 
dell’attività) in merito alle attività di controllo e 
manutenzione; 
8 Coordinare e controllare l’attività di manutenzione;



Relatore: Prof. Luigi Ferrara Presidente ANCORS

2. Il Prospetto 2 riporta le conoscenze, abilità e 
competenze che deve possedere il tecnico 
manutentore qualificato per ciascuno dei 
compiti e delle attività indicate nel Prospetto 1. 
3. I Prospetti 3.1 ÷ 3.13 riportano i contenuti 
minimi della formazione teorica e delle 
esercitazioni pratiche per gli impianti, le 
attrezzature ed i sistemi di sicurezza 
antincendio maggiormente utilizzati all’interno 
dei luoghi di lavoro. 
4. Con decreto del Direttore centrale per la 
prevenzione e la sicurezza tecnica del 
Dipartimento dei vigili del fuoco, del soccorso 
pubblico e della difesa civile, sentito il 
Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
possono essere aggiornati o definiti ulteriori 
contenuti minimi della formazione, riferiti 
anche ad impianti, attrezzature e sistemi di 
sicurezza antincendio di tipo innovativo.
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4. Valutazione dei requisiti 
1. La valutazione dei requisiti deve basarsi sulle 
conoscenze, sulle abilità e sulle competenze di 
cui al punto 3. 2. La valutazione, per ogni 
tipologia di impianto, attrezzatura o sistema di 
sicurezza per cui viene chiesta la 
qualificazione, deve comprendere: a) l’analisi 
del "curriculum vitae" integrato da 
documentazioni comprovanti le attività 
lavorative e formative dichiarate dal candidato; 
b) una prova scritta per la valutazione delle 
conoscenze. Tale prova di esame può 
consistere in una delle due opzioni seguenti: i. 
una prova composta da almeno 20 domande a 
risposta chiusa: per ogni domanda vengono 
proposte almeno 3 risposte delle quali n.1 sola 
è corretta (da escludere quelle del tipo 
“vero/falso”); ii. una prova composta da 
almeno 6 domande a risposta aperta. 
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c) una prova pratica con simulazioni di 
situazioni reali operative attinenti all’attività 
professionale atta a valutare, oltre alle abilità e 
competenze acquisite dal candidato, anche le 
capacità relazionali e comportamentali, 
attraverso l’osservazione diretta, durante 
l’attività lavorativa; d) una prova orale per 
approfondire eventuali incertezze riscontrate 
nelle prove scritte o per approfondire il livello 
delle conoscenze acquisite dal candidato
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3. La commissione attribuisce un punteggio 
per ogni singola prova (fino a 10 punti per la 
valutazione del curriculum di cui al comma 2, 
punto a), fino a 20 punti per la prova di cui al 
comma 2, punto b), fino a 50 punti per la prova 
di cui al comma 2, punto c), fino a 20 punti per 
la prova di cui al comma 2, punto d), 
sommando i punteggi ottenuti in ciascuna 
prova. L’esame si intende superato per il 
candidato che ottiene un voto non inferiore a 
70/100, avendo superato ciascuna delle n. 3 
prove (scritta, pratica e orale) con un 
punteggio non inferiore alla metà del massimo. 
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4. Nel caso di tecnici manutentori che siano 
stati qualificati prima dell’entrata in vigore del 
presente decreto con certificazione volontaria 
o da una commissione istituita dal Corpo 
Nazionale dei Vigili del Fuoco, a seguito della 
frequenza di un corso presso un ente di 
formazione accreditato con contenuti minimi e 
durata pari o superiore a quanto indicato nei 
Prospetti 3.1 ÷ 3.13, la valutazione dei requisiti 
sarà svolta con sola prova orale, che si intende 
superata per il candidato che ottiene un voto 
non inferiore a 7/10, ovvero con modalità di 
equivalente efficacia che dovranno essere 
stabilite con apposito provvedimento. 
5. Con il superamento dell’esame si conclude il 
processo di valutazione e convalida con cui la 
commissione riconosce la qualifica di “tecnico 
manutentore qualificato”
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5. Procedure amministrative 

1. La qualifica di tecnico manutentore 
qualificato degli impianti, attrezzature ed altri 
sistemi di sicurezza antincendio è rilasciata 
dalle strutture centrali e periferiche del Corpo 
nazionale dei vigili del fuoco in seguito all'esito 
favorevole della valutazione dei risultati 
dell’apprendimento di cui al punto 4 innanzi ad 
un’apposita commissione esaminatrice. 
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Prof. Luigi FERRARA
Presidente A.N.CO.R.S.
Presidente Confassociazioni Sicurezza
Presidente O.P.I.A.  


